
Verbi transitivi e verbi intransitivi 

 

Qualche volta ci sarà capitato di sentire in una stazione ferroviaria la seguente frase: 

"Attenzione sul secondo binario treno in transito" 

La parola transitivo deriva dal latino transire e vuol dire "passare al di là, 

passaggio, trasferimento". 

Transito consentito vuol dire               si al passaggio – semaforo verde 

Intransitivo vuol dire                 vietato il passaggio  – semaforo rosso. 

 

I verbi transitivi permettono all’azione di passare, cioè di transitare dal soggetto 

che  compie l’azione alla persona, animale o cosa, che la subisce.  
Per ricordarsi facilmente se un verbo è transitivo bisogna ricordarsi se può avere il 

complemento oggetto cioè se può rispondere Che cosa?:  
La nonna abbraccia ( che cosa?) il nipotino il verbo è transitivo 

Giuseppe va a Milano verbo intransitivo 

 

Esercizio scrivo 10 frasi con il verbo alla forma transitiva e poi faccio l’analisi 

logica 

 

I verbi intransitivi invece non permettono all’azione di passare, cioè di transitare 

ma costringono l’azione a restare sul soggetto: 

Il bambino corre non possiamo farci la domanda Che cosa? 

Il gatto miagola , corre e miagola sono verbi intransitivi. 

 

Esercizio dividi in due colonne i seguenti verbi transitivi ed intransitivi. 

 

Pregare, camminare, nascere, bere, dipingere, saltare, passeggiare, sorridere, dormire, 

masticare, parlare, andare, cogliere, fantasticare, incoraggiare, scrivere, suonare, cercare, 

provare, guardare, protestare, sbadigliare. 

 

A ciascuna delle seguenti proposizioni aggiungi un complemento oggetto a quelle 

che hanno il verbo alla forma transitiva: 

 

La mamma stira. La farfalla vola 

L’usignolo gorgheggia. L’aereo decolla 

Il vigile dirige. l’orchestra ha suonato 

La luna illumina l’atleta vinse 

La rana gracida Ho finito 

Il babbo legge Alessandro ha capito 

Lo zio partirà La neve arriverà 

Tu sorridi L’autobus porta 

Luigi costruisce La Ferrari vince 

La pioggia bagna La neve cade 

 

 



Le forme del verbo Transitivo: attiva, passiva, riflessiva 

 

Ricorda: un verbo si dice transitivo quando l’azione svolta dal soggetto può 

transitare , passare al complemento oggetto o semplicemente quando il verbo può 

avere un complemento oggetto cioè se possiamo farci la domanda Che cosa? 

 

Il verbo transitivo può avere tre forme: 

 Forma Attiva: quando il soggetto compie veramente l’azione espressa dal 

verbo 

 Forma Passiva: quando il soggetto subisce, riceve l’azione svolta dal verbo 

 Forma riflessiva: quando l’azione svolta dal soggetto si ripercuote, si riflette, 

cioè ritorna al soggetto. 

 

Esempio: 

1 La mamma lava Alessandro  La mamma =  soggetto;  lava = pred verb 

Alessandro = complemento oggetto  

     forma attiva perché l’azione è svolta dalla mamma ed è esercitata su Alessandro 

2 Alessandro è lavato dalla mamma Alessandro =  soggetto; è lavato =  predicato 

verbale;  dalla mamma =  ( da chi?) complemento d’agente. 

Forma passiva perché l’azione è svolta dal complemento d’agente e si ripercuote sul 

soggetto cioè il soggetto subisce l’azione 

3 Alessandro si lava.  Alessandro = soggetto;  si lava =  predicato  verbale 

 

Forma riflessiva perché l’azione svolta dal soggetto si ripercuote su se stesso. 

 

 

 

 


